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Il chitarrista/produttore, da anni a
fianco di Max Pezzali, rivela la sua
inedita e convincente vena elettronica.

a pagina 32

DAVIDE FERRARIO
Lo studio monitor nearfield Ayra di
RCF eredita la tecnologia FiRPhase 
dei modelli live e diventa Pro.

a pagina 18

RCF AYRA PRO
lI nuovo pianoforte digitale Casio
Privia PX-S1000 migliora la prima
serie PX e si veste di rosso.

a pagina 20

CASIO PRIVIA PX-S1000

OMAR OMAR 
PEDRINIPEDRINI

UN CANTASTORIEUN CANTASTORIE
DEL ROCKDEL ROCK
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T SERIES ADAM
         Chiarezza. Precisione. Fedeltà. Dettaglio.
  
ll leggendario suono ADAM, scelto da migliaia di studi high-end in tutto il mondo, alla portata di tutti.
Ora anche con il nuovo subwoofer T10S, il perfetto complemento per T5 e T7.

THE T SERIES:

100% ADAM AUDIO SOUND

Distribuzione

www.midimusic.it      info@midimusic.it
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U n'inchiesta condotta dal Wall Street Journal ha evidenziato che ben 4.152 articoli
in vendita sul sito americano di Amazon non includevano avvisi di sicurezza
obbligatori ed erano stati dichiarati "non sicuri" dall'Agenzia per la protezione dei

consumatori o mancavano dell'approvazione del Underwriters Laboratory (UL). Per la metà
si tratta di giocattoli o farmaci, ma tra questi c'erano anche un xilofono pre-scolare che
aveva livelli di piombo ben oltre i limiti legali, nonché un certo numero di prodotti audio
che non avevano le corrette approvazioni. In questi giorni, Amazon ha avviato una
campagna di comunicazione che sottolinea quanto sia importante il suo ruolo per le tante
piccole aziende italiane che non sarebbero in grado di raggiungere in altro modo i
consumatori fuori dal nostro Paese. Verissimo, ma per raggiungere l'obiettivo di offrire la
più ampia selezione ai prezzi più bassi, il colosso online ha aperto il suo sito a venditori
non Amazon di tutto il mondo che ora rappresentano il 60% del suo volume al dettaglio. Il
che significa che è sempre più difficile tenere sotto controllo la qualità della merce che
mette in vendita attraverso la propria vetrina online. Wall Street Journal calcola che vi
siano centinaia di migliaia di prodotti a rischio, o carenti di informazioni importanti per i
consumatori. Merci che i negozianti al dettaglio delle catene “tradizionali” non potrebbero
in nessun modo né esporre né vendere. Il quotidiano americano ha eseguito anche delle
prove di sicurezza su 10 articoli per bambini, in molti casi catalogati come “Amazon’s
choice”, dei quali quattro non hanno superato i test basati su standard federali.
Dopo la denuncia del Wall Street Journal, il 57% degli articoli segnalati dal quotidiano
è stato tolto dalla vetrina e in alcuni casi sono state modificate le etichette. Quanto alla
replica di Amazon, un suo portavoce ha affermato che la società "si preoccupa della
sicurezza dei consumatori con la massima serietà", evidenziando come l’azienda utilizzi
strumenti automatici che scannerizzano centinaia di milioni di oggetti ogni minuto per
bloccare quelli sospetti, operazione che nel 2018 ha portato alla messa al bando di tre
milioni di articoli. Allo stesso tempo, però, Amazon non si assume alcuna
responsabilità per prodotti difettosi venduti da terze parti, sostenendo che la loro è solo
una "piattaforma". Ecco una differenza importante con chi si occupa di vendita online
assumendosi la responsabilità di ciò che vende.

piero.chianura@bigboxmedia.it
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L a nuova Launchkey Mini MK3 di Novation eredita il successo del popolare controller MIDI per Ableton Live dotandosi di
25 mini tasti e funzioni ancora più potenti e versatili, come un nuovo arpeggiatore, la modalità Fixed Chord, la nuova fun-

zionalità Capture MIDI, 16 grandi pad RGB, i controlli di trasporto e una ricca dotazione software. La tastiera integra il keybed
con mini tasti per una risposta al tocco tra le migliori nella sua categoria, le touchstrip per pitch e modulation completamente
ridisegnate, un ingresso per il pedale sustain e 16 nuovissimi pad RGB retroilluminati. 
La nuova modalità Fixed Chord e l'arpeggiatore consentono di "triggerare" gli accordi dalle singole note, trasformarli in riff, melodie
e sequenze al volo. La funzione Capture MIDI aiuta a non perdere più una nota, anche se ci si dimentica di premere Record.
L'integrazione con Ableton Live è totale. Con i pulsanti di trasporto dedicati si può avviare o interrompere la registrazione e/o la
riproduzione, attivare o disattivare Mute, Solo, Volume, i controlli di Pan e Send, prendere il controllo istantaneo delle Macro con
otto encoder rotativi. Ma Launchkey Mini è un controller MIDI standard e per questo può essere utilizzata con qualsiasi DAW e
software, avendo anche una ricca dotazione di applicazioni. incluso con la Launchkey Mini c'è tutto il necessario per realizzare

tracce complete ed efficaci, da strumenti vir-
tuali a librerie di suoni e plug-in di effetti rea-
lizzati da partner importanti come AAS,
Softube, Spitfire Audio, XLN Audio e
Klevgrand. 
La membership per Novation Sound Collective
consente di avere ogni due mesi nuovi suoni e
plug-in gratuitamente. Launchkey Mini inte-
gra anche una porta MIDI out per il collega-
mento a sintetizzatori hardware e groovebox e
una serie di template per utilizzare il controller
con Logic, Cubase, Reason o qualsiasi altra
DAW HUI-compatibile.
Info: Midiware -  www.midiware.com

BIGBOX
STRUMENTI-

NOVATION LAUNCHKEY MINI

D a Presonus arrivano i nuovi monitor audio
attivi a 2 vie Eris E5 XT e E8XT. Evoluzione

della rinomata serie Eris, la nuova XT presenta bassi
più profondi e maggiore controllo sulle alte fre-
quenze, una risposta in frequenza dunque più
accurata e ammorbidita, insieme a un'amplificazio-
ne più potente e dunque più efficiente nella fedeltà
timbrica. 
I monitor incorporano funzioni di calibrazione che
adattano il sistema all'ambiente di ascolto. Stiamo
parlando del nuovo EBM (Elliptical Boundary
Modeled) a guida d'onda progettato dal guru Hugh
Sarvis di WorxAudio, la mente che sta dietro gli
altoparlanti CDL e i monitor R-Series. La dispersione orizzontale arriva a 100º, ideale per l'ascolto in gruppo, mentre l'angolo di
dispersione verticale consente la riduzione delle riflessioni dovute al piano d'appoggio. Il tweeter con cupola in seta permette una
riproduzione accurata dei transienti. 
Info: Midi Music - www.midimusic.com

PRESONUS 
ERIS XT
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A lla fine del 2012, il gruppo Schertler acquisì per intero
l'italiana SR Technology, precedentemente consociata, e

così espanse la propria attività nel settore dell’amplificazione. 
La serie JAM rappresenta la linea di riferimento Schertler nel-
l'amplificazione per chitarra acustica. Apprezzata per le sue qua-
lità funzionali, tecniche ed estetiche, prevede i modelli JAM e
JAM 100, sia nelle versioni con cabinet verniciato antracite che
in finitura natural.
Il combo JAM 100 (100 Watt di potenza in classe AB) è l'entry-
level della gamma con 4 ingressi, due canali microfonici dotati
anche di ingresso sbilanciato, gli equalizzatori separati per i
canali di linea con la possibilità di averlo anche sul primo dei
due, il riverbero interno, l'uscita linea bilanciata e l'alimentazio-
ne phantom sugli ingressi XLR. JAM 100 è un due vie che monta
un woofer da 6" e un dome tweeter da 1" con bass reflex e cros-
sover elettronico. Il peso è 11 kg.
Il modello JAM ha invece preamplificazione in Classe-A (200
Watt RMS di potenza). Anch'esso a due vie, monta un woofer da
8" e un dome tweeter da 1" con bass reflex e crossover elettro-
nico. Gli ingressi sono 5: Line, Mic-Line, Mic, stereo in, FX return, con un maggior numero di controlli e funzionalità, uscite Line
out e uscita DI Bilanciata a XLR con controllo indipendente, alimentazione phantom per XLR e per i microfoni piezo (Jack), tasto
Mute, filtro Low Cut- Decay e Reverb Master e Master Volume. Il cabinet è in multistrato e il peso totale è di 12,2 kg. 
Info: Aramini Strumenti Musicali - www.araministrumentimusicali.com

R C-10R Rhythm Loop Station è l’ultimo nato della famiglia di Loop Station Boss. Progettato per la creazione musicale istan-
tanea e l'improvvisazione, RC-10R unisce loop e ritmi in un modo potente e interattivo. I ritmi seguono la struttura del

brano con parti separate e il looper a due tracce funziona in modalità seriale sincronizzato al ritmo. Ciò permette agli utenti di
registrare sezioni del brano indipendenti, ognuna col suo accompagnamento ritmico (280 a disposizione) e fill aggiuntivi. 

RC-10R supporta ogni genere musicale. Gli utenti possono anche importare i loro ritmi
in formato SMF e salvarli in 50 locazioni interne. Con 16 kit differenti, qualsiasi groove
può essere trasformato istantaneamente. Il looper e il generatore ritmico di RC-10R
lavorano anche separatamente. È possibile costruire due loop indipendenti senza
accompagnamento ritmico, o usare RC-10R come una drum machine controllata in

tempo reale tramite i piedi. RC-10R ha
display interattivi e controlli multi-
funzione, 99 memorie per le frasi in cui
salvare le combinazioni di loop/ritmi,
prese per due interruttori a pedale o un
pedale di espressione e un ingresso e
uscita MIDI (su mini TRS). 
Le doppie uscite sono configurabili: gli
utenti possono inviare i loop e i ritmi a
sistemi di amplificazione separati. 
Info: Roland South Europe
www.boss.info

BOSS RC-10R RHYTHM LOOPSTATION

SCHERTLER SERIE JAM
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P resentata all'inizio di quest'anno, la più recente versione
dell'ormai famosa serie di piatti Byzance di Meinl, una sele-

zione di piatti dall'aspetto vintage e dal suono ricco di sfumature,
realizzata negli stabilimenti turchi della tedesca Meinl. La Foundry
Reserve è una produzione a tiratura limitata che prevede piatti in
bronzo B20 realizzati ispirandosi ai piatti per batteria di una volta,
quelli dotati di una grande ricchezza sonora in termini di armonici
e sfumature timbriche, a cui si abbina un aspetto accattivante che
mette in evidenza i segni di ogni singolo colpo di martello dato
manualmente sul disco di bronzo grezzo per far nascere dal
metallo una voce sempre più complessa, esaltata poi dall'opera-
zione di tornitura di entrambe le superfici. Il risultato sonoro è, in
generale, quello di avere un attacco chiaro e distinto, ma su una
base ricca di frequenze basse. La serie prevede hi hat da 14" e
15" (con top leggero e bottom medio-leggero), crash da 18" dal peso medio, ride da 20" e 22" di spessore medio-leggero e altri
due ride, sempre da 20" e 22" ma di peso leggero.
Ogni piatto viene venduto in una sua scatola contenente un certificato di autenticità, una lettera del presidente dell'azienda
Reinhold Meinl, un paio di guanti di cotone per maneggiare i piatti, oltre a un paio di bacchette 5A e di spazzole Meinl.
Info: Adagio Italia - www.adagioitalia.it

P rogettata in collaborazione con John Petrucci e prodot-
ta in California, la serie di chitarre elettriche Music Man

Majesty 2019 è disponibile in nuove finiture e sonorità ridefi-
nite. La serie Majesty è il risultato delle richieste del chitarrista
co-fondatore dei Dream Theater in termini di prestazioni,
suonabilità e design ispirato alle corse. Questo strumento,
particolarmente curato nell'ergonomia e nel bilanciamento,
presenta un design neck-through-body, con facile accesso ai
tasti superiori e inferiori, un posizionamento comodo delle
manopole di controllo in linea e nuove funzionalità di com-
mutazione digitale dei pickup, che eliminano efficacemente il
ritardo tra la selezione dei pickup. La Majesty è una sintesi di
tecnologia innovativa, prestazioni versatili e un tocco moder-
no ed elegante. Caratterizzata da un design neck-through con
top in acero, da 24 tasti in acciaio inox e un sistema tremolo
super regolare, la Majesty è disponibile in sette nuove finiture
tra cui Tiger Eye, Stealth, Enchanted Forrest e Kinetic Blue. I
legni di provenienza sostenibile usati per lo strumento sono
stati selezionati a mano. Il corpo è disponibile in ontano, tiglio, mogano e acero scelti individualmente e abbinati in base alle qua-
lità timbriche. I pickup montati sulla Majesty sono i nuovi John Petrucci Dimarzio Dreamcatcher e Rainmaker, che garantiscono
una grande varietà di scelte timbriche, diverse opzioni di pick up magnetici e piezoelettrici, coil tapping e boost fino a 20db per
un gain extra quando necessario. I controlli del volume indipendenti consentono la miscelazione personalizzata di pickup magne-
tici e piezoelettrici, utilizzabili in mono o stereo. Ogni Majesty è realizzata nello stabilimento Ernie Ball Music Man di San Luis
Obispo, in California. 
Info: Eko Music Group - www.ekomusicgroup.com

MEINL BYZANCE FOUNDRY RESERVE

MUSIC MAN MAJESTY 2019

ottobre 2019 11
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S oundsation ha presentato due
nuove serie di chitarre elettri-

che, le cui caratteristiche sono quelle
di offrire uno strumento classico di
qualità a un prezzo accessibile.
La serie Rider Pro prevede modelli a
doppia spalla mancante con due pickup single coil, un humbucker splittabile, meccaniche auto-bloccanti made in Taiwan, ponte
Wilkinson, corpo in frassino e tastiera in acero. Le Rider Pro sono chitarre elettriche super-classiche rivisitate con un proprio stile
e carattere. Ponte Wilkinson significa stabilità e affidabilità mentre i pickup (sempre Wilkinson) donano quelle timbriche che fanno
parte della storia del rock.
I modelli, sempre a doppia spalla mancante, della serie Rider Retro, invece, montano tre pickup single coils (sempre Wilkinson) e
meccaniche vintage made in Taiwan. Nate per richiamare i fasti delle origini della chitarra elettrica, le elettriche Rider Retro hanno
corpo in frassino, tastiera in acero e finiture in colori retro (appunto). 
Info: Soundsation - www.soundsationmusic.com

SOUNDSATION 
RIDER PRO 
E RETRO

www.boss.info/it

WAZA TUBE AMP EXPANDER 

D

PER UNA NUOVA ESPERIENZA DELL’AMPLIFICAZIONE VALVOLARE
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RCF, uno dei marchi del made
in Italy più noti a livello mon-
diale, ha festeggiato i suoi 70
anni regalando ai suoi clienti e
partner internazionali un gran-
de party in una suggestiva lo-
cation, l'Arsenale di Venezia.
“A Night in Laguna” si è svolto il
19 settembre scorso all'interno
della cinquecentesca struttura
in cui in passato venivano rea-
lizzate le imbarcazioni dell'epo-
ca, grande a sufficienza per ac-
cogliere gli oltre 500 invitati al-
l'evento. Dopo il buffet stellato
a cura dello chef Massimiliano
(Max) Alajmo (del noto risto-
rante Le Calandre), che ha fatto
comporre per l’occasione  an-
che una lunghissima torta di
compleanno, gli ospiti si sono
accomodati nella grande hall
dove era stata allestita una vera
e propria sala da concerto. Qui,
il CEO RCF Arturo Vicari ha
fatto il suo emozionante di-
scorso introduttivo, prima di

presentare sul palco la sorpresa
della serata: Andrea Bocelli,
uno degli artisti italiani più noti
al pubblico internazionale.
Negli oltre sessanta minuti di
concerto, Bocelli si è esibito nel
suo classico repertorio di brani
d'opera e popolari accompa-
gnato dalla sua orchestra e altri
interpreti: la bravissima sopra-
no cubana Maria Aleida, il pri-
mo violino ucraino Anastasiya
Petrishak e la cantante italiana
Laria Della Bidia, componente
stabile dell'ensemble di Andrea
Bocelli. Inevitabile la chiusura
del concerto con i due suoi ca-
valli di battaglia “Con te partirò”
e “Nessun Dorma”.
Naturalmente l'impianto PA
dello spettacolo era un top di
gamma RCF, costituito per l'oc-
casione da dieci elementi attivi
HDL 26-A in configurazione line
array, con un satellite TT 2-A
per lato, una configurazione di
sette TT 10-A, curvati elettroni-

camente via RDNet RCF, che
fungevano da front fill insieme
a una parata di 13 SUB 9006-
AS. 
In un ambiente molto riverbe-
rante come quello dell'Arsenale,
il sistema è stato utilizzato co-
me rinforzo per il suono natu-
rale degli strumenti, garanten-
do chiarezza e intelleggibilità
alle parti solistiche, come è tipi-
co nei concerti di musica classi-
ca in ambienti "difficili". 
Il mixing dello spettacolo è sta-
to realizzato dal FOh di Bocelli,
Andrea Taglia, su una DiGiCo
SD7, che riceveva il mix separa-
to dell'orchestra da un secondo
SD7, sotto il controllo dell'altro
fonico del tenore, Francesco La
Camera.
In questo momento RCF è il
gruppo italiano più quotato a
livello internazionale, grazie an-
che alle recenti acquisizioni di
EAW e DPA. La festa per i 70 an-
ni in concomitanza di un risul-

tato del genere diventa un av-
venimento ancora più signifi-
cativo per la storia dell’azienda
che Arturo Vicari è riuscito a
condurre con successo fino a
oggi.

BIGBOX
EVENTI-

MUSICA ALL’ARSENALE
A Venezia la grande festa per i 70 anni di RCF

-
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COSTRUISCI LA PERFETTA 
PEDALBOARD.
Inizia con le pedalboard e gli accessori Rockboard vincitori del MIPA AWARD 2018. 
Disponibili in 7 formati differenti che si adattano perfettamente alle tue esigenze. 
Tutte disponibili con Gig Bag o Flight Case.

www.rockboard.de info@w-distribution.de www.w-distribution.de

Rockboard è un marchio distribuito in Italia da Eko Music Group SpA - EKOMUSICGROUP.COM
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COLLANA DANTONE MMI
Cresce il catalogo di Dantone Edizioni e Musica. È la volta di due testi, uno
rivolto ai chitarristi e uno ai musicisti in generale, entrati a far parte della
collana adottata ufficialmente dal circuito delle scuole MMI (Modern Music
Institute) ora approdato anche all’estero (Portogallo USA e Cina) con alcune
sedi del circuito MMI International.
Il testo Modern Guitar Institute di Alex Stornello (nella foto) è il primo vo-
lume di una guida allo sviluppo tecnico e melodico per il chitarrista moderno,
curata da Daniele Mazzieri. Contiene centinaia di schemi e diteggiature che
portano il chitarrista di qualunque livello a una conoscenza approfondita
della tastiera. Altri argomenti trattati sono lo sviluppo della creatività trami-
te l’utilizzo delle diteggiature per creare fraseggi originali e gli aspetti teorici
dell’organizzazione e del controllo della melodia. Questo testo nasce come
supporto al programma didattico d’insegnamento del Modern Guitar Institute, sezione di strumento del Modern Music Institute.
Il testo Modern Musician Wellness & Fitness scritto ancora da Alex Stornello e Marco Santoro in collaborazione don Davide
Bertoldi affronta il benessere fisico e mentale del musicista. Contiene oltre 70 immagini illustrate e affronta argomenti come
le parti anatomiche degli arti, le patologie più comuni ai musicisti (prevenzione e rimedi), le funzioni dei nervi e delle ossa, con-
sigli per l’integrazione del musicista, preparazione fisica, programmi di allenamento,  esercizi illustrati, riscaldamento specifico
per i concerti e molto altro.
Info: Dantone Edizioni e Musica - www.dantonemusic.com
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La nuova serie Pro dei monitor
nearfield Ayra di RCF eredita la
tecnologia FiR Phase finora ap-
plicata sui diffusori audio RCF
per le applicazioni live e si pro-
pone come il primo studio mo-
nitor nel suo segmento di mer-
cato con risposta di fase a 0
gradi. La promessa di una simi-
le tecnologia è un suono tra-
sparente, chiaro e dettagliato.

LE CARATTERISTICHE PRO 
DELLA NUOVA SERIE
La serie Ayra Pro include moni-
tor attivi nearfield da 5", 6", 8"
e subwoofer da 10". I più piccoli
Ayra Pro 5 sono adatti a home
studio e piccoli studi di produ-
zione, consigliati in abbina-
mento con il loro subwoofer
Ayra Pro 10", ma sono utili an-

che come casse surround in
studi broadcast o di post pro-
duzione. Gli Ayra Pro 6 e Pro 8
sono invece rivolti agli studi
medio-grandi dove l'estensione
verso le basse frequenze e l'ef-
ficenza ad alte pressioni sonore
sono elementi fondamentali. Il
tweeter a cupola morbida di
Ayra Pro dispone di un'unità
magnetica ad alta energia con
raffreddamento a ferrofluido e
di una guida d’onda professio-
nale dalla distorsione estrema-
mente bassa. Per questa ragio-
ne, gli Ayra Pro si distinguono
per nitidezza e definizione sulle
alte frequenze. Grazie alla por-
ta bass reflex frontale, Ayra Pro
è in grado di proiettare la mag-
gior parte dell’energia in avanti,
evitando riflessioni sulle pareti

posteriori. Risulta così perfet-
ta anche per le installazioni a
incasso. I driver per le basse
frequenze sono stati accura-
tamente progettati per una
riproduzione precisa e fedele.
La lunghezza dell’avvolgimen-
to della bobina mobile è otti-
mizzata per offrire una rispo-
sta ancora più estesa verso il
basso, mentre il design del co-
no con membrana in fibra di
vetro composita rappresenta la
scelta migliore in termini di ri-
gidità, smorzamento e durata.
Gli Ayra Pro hanno un doppio
amplificatore True Active in
Classe D ad alta potenza e bas-
sa distorsione. I filtri FiRPhase
permettono di ottenere una di-
stribuzione uniforme del suono
nell'ambiente di ascolto senza

distorsioni di fase, garantendo
la minima latenza. Gli ingressi
disponibili sul retro sono bilan-
ciati XLR e jack TRS oltre a un
ingresso sbilanciato RCA per
altre sorgenti di linea. Due con-
trolli di risposta ambientale
consentono di incrementare o
attenuare di 1 dB le frequenze
alte e di 2 dB le frequenze bas-
se. Alcuni utili dati tecnici di-
chiarati sono una risposta in
frequenza da 45 a 20.000 Hz
(frequenza di crossover a 2.000
Hz), una SPL (massima pressio-
ne sonora) di 111 dB, una co-
pertura orizzontale di 110º e
verticale di 70º, potenza del-
l'amplificazione 140 W (40 sul
tweeter da 1" e 100 sul woofer
da 8") fino a 280 W di picco e
sensibilità -2 dBu/+4 dBu.
Ascoltando i nuovi Ayra Pro si
nota subito che l'immagine
stereo è molto ben definita
perché gli strumenti di un mix
sono esattamente là dove de-
vono essere. L'estensione verso
le frequenze più basse è pro-
fonda, con punch, ma mai in-
vadente. Ora anche le Ayra
possono entrare nella fascia
degli studio monitor professio-
nali.
Info: RCF - www.rcf.it

INSIDE

-

LA RICERCA DEL DETTAGLIO
Leonardo Chiara

RCF AYRA PRO
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Per celebrare il quindicesimo
anniversario della serie di pia-
noforti digitali portatili Privia,
Casio ha lanciato due nuovi
modelli compatti a 88 tasti,
PX-S1000 e PX-S3000. Il mo-
dello PX-S1000, in particolare,
è disponibile anche nella fini-
tura rosso brillante, un colore
che molti tastieristi in tour co-
noscono e apprezzano già da
tempo.

PRIVIA 15 ANNI DOPO
Quando fu lanciato quindici
anni fa il primo Privia PX-100,
lo strumento si fece notare per
la capacità di unire qualità tim-
brica, design elegante e tra-
sportabilità, doti che i due nuo-
vi modelli portano a un livello
ancora superiore, grazie alla
nuova tecnologia di generazio-
ne sonora AIR, alla nuova ta-
stiera, all'integrazione con la
App didattica Chordana inte-
grabile via Bluetooth e alla ul-
teriore riduzione degli ingom-
bri del mobile che alloggia la
tastiera. 
La serie PX-S riconferma dun-
que la filosofia originale del
brand Privia: un pianoforte per
uso personale, facile da ospita-
re in casa ma anche su un pal-
co, anche in spazi ridotti. PX-
S1000 rosso non è solo un pia-
noforte digitale di qualità, ma
anche un oggetto di design ca-

pace di catturare lo sguardo sia
sul palco che a casa.
I nuovi PX-S sono dotati di un
nuovo sistema di diffusione so-
nora da 8+8 Watt, costituito
da due altoparlanti da 8x16 cm
a forma ovale progettati per
sviluppare la massima efficien-
za possibile (estensione dina-
mica e in frequenza) in uno
spazio ridotto. La generazione
sonora adotta l'ormai nota tec-
nologia Casio Advanced Sound
Technology Multi-dimensional
morphing AiR, che rende le
timbriche degli strumenti emu-
lati molto realistiche. La tastie-
ra è stata riprogettata anche
nei materiali utilizzati, soprat-
tutto nella sezione del martel-
letto, per una migliore confor-
tevolezza nella diteggiatura, bi-
lanciando pesatura dei tasti e
risposta al tocco ottava per ot-
tava, coerentemente con la
meccanica tipica del pianofor-
te.
Usando un cavo USB è possibile
collegare il PX-S al proprio
smartphone o tablet per acce-
dere a una serie di funzioni ag-
giuntive attraverso la App
"Chordana Play for Piano" di
Casio, che agisce da controllo
remoto del pianoforte digitale
in chiave didattica e di integra-
zione MIDI e audio. Con la con-
nessione Bluetooth è possibile
ascoltare l'audio di un disposi-

tivo esterno attraverso gli alto-
parlanti dello strumento. Il
pannello del pianoforte è molto
intuitivo e dispone dei controlli
sufficienti per impostare la
scelta dei timbri (18 a copertu-
ra delle classiche famiglie stru-
mentali ormai presenti in tutti i
pianoforti digitali) e le altre
funzioni dello strumento.

PX-S1000 pesa solo 11,2 kg,
funziona a batterie e dispone
di pedale di sustain, mentre
opzionali sono il reggi-tastiera,
la pedaliera completa (3 pedali)
e la custodia morbida.
Info: Casio Italia
www.casio-music.com/it
www.casio-europe.com

INSIDE

-

UN PIANO DIGITALE? ROSSO È ANCOR PIÙ BELLO
Leonardo Chiara

CASIO PRIVIA PX-S1000

20_BB67_Inside_CasioPX_S1000_Layout 1  05/10/19  19:17  Pagina 20





La notizia è che StrumentiMu-
sicali.net ha convinto la giuria
dell'EMIDA con il suo innovativo
concept, che prevede sia la ven-
dita online che quella tramite il
tradizionale punto vendita, in
un momento difficile per il mer-
cato europeo. L'integrazione tra
e-commerce ed esperienza di
acquisto classica, ha portato in-
fatti a risultati straordinari.
StrumentiMusicali.net, che oggi
conta 50 dipendenti, una sede
di 5.000 metri quadrati e
470.000 clienti acquisiti, ha rag-

giunto lo scorso anno i 25 mi-
lioni di fatturato (ne aveva 7,5
nel 2010 e quasi 16 nel 2015);
un risultato che posiziona
l’azienda al top della classifica,
persino al di sopra di molti dei
più importanti distributori ita-
liani di strumenti musicali.
Ancora più straordinario è il fat-
to che la sede di questa realtà
sia a Taranto, una città del Sud
Italia, che nella ricchezza della
sua storia e nella vivacità della
sua gente riesce a trovare spesso
gli stimoli per elevarsi cultural-

mente dalle contraddizioni che
la toccano dal punto di vista so-
ciale ed economico. 
Ecco cosa ci ha raccontato
Nicola Pagani, ideatore del pro-
getto StrumentiMusicali.net.

BB - Come è iniziata la vostra

avventura?

Nicola Pagani - Il punto di par-
tenza è stato unire le mie due
grandi passioni, quella per la
musica e quella per l'informati-
ca. Ricordo che ero super ap-
passionato dei computer Amiga
e nel 1998 scrissi anche un arti-
colo per MC Microcomputer su
come collegarli a Internet, cosa
ritenuta impensabile ai tempi.
Ho vissuto gli albori delle con-
nessioni tra computer e reti, di-
ventando un pioniere dell'e-
commerce. Da informatico,
compravo già componenti per
pc sul web, ma mi rendevo conto
che su Internet non c'era invece
nulla per i musicisti. Allora, nel
nostro settore, oltre che nei ne-
gozi, gli strumenti musicali si
vendevano anche attraverso i
cataloghi. Da lì nacque l’idea e
nel 2001 decisi di comprare un
dominio che facesse al mio caso.

Trovai una società svizzera che,
avendo fiutato il business di
Internet, aveva acquisito per poi
rivenderli una serie enorme di
domini generici tra cui stru-
mentimusicali.net, che riacqui-
stai a 276 franchi svizzeri (circa
200 euro di allora), tenendolo
nel cassetto. Allora ero dipen-
dente a tempo indeterminato di
una società di telefonia mobile e
nel tempo libero iniziai a realiz-
zare il sito di e-commerce. L’idea
mi appassionò al punto che de-
cisi di licenziarmi per dedicar-
mici completamente. La prima
versione del sito fu pronta nel
marzo 2003. All'inizio, il mio
unico fornitore era il negozio di
un mio amico di infanzia, Fabio
De Fazio, diventato poi socio
dell’azienda. Identificammo una
cinquantina di articoli che foto-
grafai e misi in vendita sul sito e
così l’avventura partì. Non fu
difficile posizionarsi bene nei
motori di ricerca e ricordo che
ogni giorno andavo a prendere
gli strumenti da Fabio, li impac-
chettavo e li spedivo con Poste
Italiane usando i carnet prepa-
gati che compilavo unicamente
a mano. 

BIGBOX
MERCATO-

STRUMENTIMUSICALI.NET

I l più importante player italiano di e-commerce specializzato in strumenti
musicali ha ricevuto il primo premio nella categoria "Best Store Concept"
all'European Musical Instrument Dealer Awards (EMIDA), contest promosso

dall'associazione tedesca SOMM, Society of Music Merchants di Berlino. Quella
dell'azienda fondata nel 2003 da Nicola Pagani è una storia di successo che vale la
pena di raccontare, perché offre alcuni utili spunti di riflessione sul mercato
italiano degli strumenti musicali.

Un’azienda italiana di successo 
che si candida propulsore del mercato
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BB - Quando è avvenuta la pri-

ma vera svolta?

NP - Quello stesso anno, intorno
al periodo natalizio, il corridoio
di casa era completamente in-
vaso dai pacchi! Era arrivato il
momento di trovare una vera e
propria sede. Nel 2004, io e Fabio
decidemmo di aprire insieme la
prima società, StrumentiMusi-
cali.net s.a.s., affittando un ap-
partamento di 60 metri quadrati
al piano terra di uno stabile vici-
no al suo negozio.

BB - Quanto è stato difficile con-

vincere i distributori a collabora-

re con voi?

NP - È stato molto complicato.
Fabio aveva i contatti con gli
agenti e abbiamo subito cercato
di capire se fosse possibile ac-
quistare direttamente dai distri-
butori. Ricordo che quando ci
chiedevano dove era il negozio
fisico e noi gli raccontavamo
che non c'era, smarriti ci rispon-
devano che non potevano asso-
lutamente fornirci i prodotti, no-
nostante la bontà del progetto,
il pagamento anticipato ai prezzi
che loro decidevano e la garan-

zia di rispettare i prezzi di vendi-
ta da loro suggeriti. I primi a
muoversi furono Mogar Music,
General Music e soprattutto le
aziende che vendevano prodotti
di informatica musicale. Midi
Music, Midiware, Edirol,
Terratec… a cui spiegammo il
progetto, ci diedero subito fidu-
cia. Allora i prodotti più venduti
online erano proprio le interfac-
ce e le tastiere MIDI di Midiman,
Evolution e le primissime schede
audio Terratec. Poco alla volta,
anche gli altri grossi distributori
si resero conto del buon lavoro
fatto e così ci aprirono gradual-
mente le porte. Comunque non
ci siamo mai rivolti a canali non
ufficiali per riapprovvigionarci
di prodotti e la correttezza nei
confronti dei distributori e dei
clienti ci ha da sempre contrad-
distinto. Anche i nostri concor-
renti, che iniziavano a notarci,
hanno col tempo riconosciuto la
nostra trasparenza sia nella po-
litica dei prezzi che nelle relazio-
ni personali. Alla fine dei conti
abbiamo fatto da apripista per
tutto il mercato italiano nella
vendita online.

BB - È vero che la new economy

si sviluppa in luoghi decentrati,

ma quanto vi ha penalizzato il

fatto di essere a Taranto?

NP - Confesso che inizialmente
abbiamo dovuto faticare non
poco per sfatare il pregiudizio
che dietro alla nostra attività,
online, nel Sud Italia, ci fosse
una qualche truffa... c'era diffi-
denza da parte di alcuni clienti.

BB - Quali sono stati gli altri step

del vostro percorso di crescita?

NP - La crescita è stata costante
nel tempo. Nel 2010 eravamo
sui 7,5 milioni di euro di fattura-
to. Nel 2015 contavamo 15,5
milioni e nel 2018 siamo arrivati
a 25 milioni di euro. Nel 2013
abbiamo superato il fatturato
del più grosso negozio fisico ita-
liano di strumenti musicali.

BB - C'è mai stato un momento

in cui avete dovuto assumere un

grosso rischio di impresa?

NP - Anzitutto abbiamo sempre
reinvestito quello che l’azienda
ha guadagnato, a costo di ri-
nunciare ai nostri piaceri perso-
nali, e non abbiamo mai fatto ri-
corso alle banche. Questo ci ha
sempre fatto crescere gradual-
mente e con rischi controllati,
ma c’è voluta fatica e lavoro.

BB - La tua cultura informatica

vi avrà certamente portato a co-

struire un'azienda al passo con i

tempi dell’industria 4.0...

NP - Ovviamente abbiamo mol-
ta automazione. La nostra logi-
stica di 4.000 metri quadrati è
una delle più grandi e moderne

d'Italia e impegna 18 persone.
Abbiamo realizzato internamen-
te tutti gli applicativi software
che usiamo per il sito web, la ge-
stione interna, l'interfaccia con i
clienti, la logistica del magazzino
monitorata in tempo reale. Ciò
ci ha permesso di dare ai clienti
un servizio ai massimi livelli.

BB - Ci sono particolari aspetti

che vi caratterizzano?

NP - Essendo nati in epoca rela-
tivamente recente, la nostra è
un'azienda molto giovane, con
circa cinquanta dipendenti, la
cui età media oggi è al di sotto
dei 40 anni. Continuiamo a cre-
scere insieme, abbiamo visto na-
scere famiglie, figli e siamo an-
cora abituati a festeggiare tutti
insieme in azienda ogni comple-
anno o ricorrenza importante,
quasi uno a settimana.

BB - Qual è la strategia che sta

dietro la vostra decisione di apri-

re negozi fisici tradizionali?

NP - Abbiamo analizzato il mer-
cato italiano e abbiamo visto
che, anche se Internet conti-
nuava a crescere, circa il 90%
delle vendite continuava a esse-
re fatto ancora all'interno dei
negozi fisici. Questa quota di
vendite non era dunque per noi
accessibile, anche perché una
parte di prodotti veniva venduta
più facilmente all'interno di un
negozio fisico, come quelli di fa-
scia alta per i quali c’è spesso la
richiesta di una prova dal vivo.
Per questo motivo abbiamo de-
ciso di rimetterci in gioco e di
investire le nostre risorse e co-
noscenze per costruire un nuovo
progetto che andasse in una di-
rezione complementare, non so-
vrapponibile alla vendita online.
Nei nostri sogni c’è l’obiettivo di
realizzare una catena di negozi,
cosa che in Italia non è mai esi-
stita, con un concept completa-
mente nuovo, che stimoli ed

NET

La ricevuta di 200 euro spese per
l’acquisto del dominio nel 2001
diventati 25 milioni di euro di
fatturato nel 2018.
Nella foto di apertura, Nicola Pagani.
Sopra, un’immagine della logistica.
Nella pagina successiva, il team di
Play! insieme a Fabio De Fazio e
Nicola Pagani (in mezzo al gruppo).

22-24_BB67_Mercato_StruMusNet_Layout 1  05/10/19  19:25  Pagina 23



BIGBOX
MERCATO-

esalti l’esperienza fisica con gli
strumenti da parte dei clienti,
che è ciò che manca nelle vendi-
te online. A gennaio 2014 è nato
il primo Play! Music Store. Il si-
gnificato del nome del negozio,
“Play!”, è proprio un invito a fare
un'esperienza di acquisto diver-
sa da quella online, ma anche da
quella della gran parte dei nego-
zi fisici tradizionali, in cui sono
spesso ancora esposti cartelli
con su scritto "si prega di non
toccare". Abbiamo aperto il pri-
mo punto vendita a Roma, la
città più grande d'Italia in cui
però alla modernizzazione del-
l'utente finale non corrisponde-
va un rinnovamento dei negozi
storici tradizionali. Con l’espe-
rienza e gli ottimi risultati di
crescita ottenuti, siamo pronti a
replicare e ad aprire un Play!
Music Store anche a Milano, an-
dando ad aggiungere un altro

tassello importante al nostro
progetto. Il nostro obiettivo è
anche quello di compensare le
perdite che il mercato italiano
degli strumenti musicali sta su-
bendo ogni anno in termini di
fatturato complessivo, riportan-
do i consumi dei musicisti all'in-
terno dei nostri confini naziona-
li. Per riuscirci, siamo convinti
che occorra fare molti sforzi e
investimenti, dando ai nostri
clienti la migliore esperienza di
acquisto possibile. Siamo vera-
mente ossessionati da questo
aspetto. I riscontri che riceviamo
ci ripagano ogni giorno dei nostri
sforzi e siamo orgogliosi di poter
offrire a tutti i musicisti italiani
un servizio di livello spesso su-
periore alle offerte internazionali.
Altri progetti vedranno la luce

entro la fine dell'anno, volti a ri-
pagare i musicisti italiani della
fiducia che ci hanno concesso.

BB - È per questo che vi occupate

anche dell'organizzazione di una

fiera, Musika di Roma?

NP - Già nel lontano 2006 ave-
vamo iniziato a investire risorse
in eventi sul territorio e ci facem-
mo promotori, tra le altre cose, di
Show! a Bari, una fiera di stru-
menti musicali con spazio, oltre
che alla musica suonata, alle de-
mo sulle novità dei prodotti e ai
seminari tecnici. Avevamo già
capito che dovevamo colmare
quel gap di immaterialità della
vendita online per dimostrare ai
nostri clienti che “esistevamo” e
volevamo avvicinare un numero
sempre maggiore di persone allo

strumento musicale. Show!, che
durò tre edizioni consecutive, ci
ha fatto accumulare un bagaglio
di esperienza che oggi ci ha per-
messo di co-organizzare una
manifestazione ancora più gran-
de, per il terzo anno consecutivo,
Musika, a Roma, nata come evo-
luzione ed eredità delle due ma-
nifestazioni romane Batterika ed
Elettrika e della nostra Show!. Il
nostro ingresso nell'organizza-
zione ha portato un maggior
coinvolgimento delle aziende del
settore, con le quali abbiamo una
profonda relazione. Riporre fidu-
cia in chi lavora bene all’interno
del proprio territorio è sempre
un ottimo investimento per evi-
tare che l'intero mondo della
musica italiana si impoverisca. -
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ElectroClassic Festival è un progetto di Amadeus Arte, già orga-
nizzatore dal 2006 del prestigioso Lake Como International
Music Festival e attivo nella promozione di artisti e compositori,
in collaborazione con BigBox. L'idea fondante del festival
ElectroClassic è proporre al pubblico una selezione di progetti
di musica dal vivo, la cui caratteristica comune è quella di sfrut-
tare le moderne tecnologie digitali per arricchire le personalità
timbriche degli strumenti tradizionali in chiave espansiva e non
limitativa. Si tratta cioè di concerti in cui l'elaborazione del suo-
no tramite dispositivi elettronici avviene nel rispetto delle spe-
cificità acustiche dello strumento musicale, sia esso un piano-
forte, una fisarmonica, uno strumento a fiato, ad arco o a per-
cussione. ElectroClassic prevede una serie di concerti che si
svolgono nel corso della seconda metà di novembre 2019 all'in-
terno di spazi culturali differenti di Milano, tutti caratterizzati
da un'apertura alla contaminazione e alla multidisciplinarietà
artistica. 

Il pubblico di ElectroClassic,
infatti, assisterà a concerti che
integrano strumento tradizio-
nale e dispositivi elettronici, e
prima di ogni esibizione rice-
verà anche informazioni sulle
soluzioni adottate dal musici-
sta per realizzare questa inte-
grazione, con l'obiettivo di
rendere comprensibile la na-
tura degli eventi sonori in cui
il pubblico sarà immerso (pre-
sentazioni a cura della auto-
revole testata BigBox). 
Il calendario di Electroclassic
prevede:

20 novembre - BASE (Capsula), Milano
FREQUENCIES - Floraleda Sacchi (arpa, samples ed elettronica)
21 novembre - Spazio Emilio Tadini, Milano
MUSIC POETRY - Paolo Lagazzi (critico, saggista) + Laboratorio
di Informatica Musicale (Università degli Studi di Milano)
22 novembre - OttavaNota, Milano
WINTER STORIES - Fabrizio Paterlini (pianoforte, elettronica)
24 novembre - Spazio Teatro Tertulliano
DREAMS - Sara Calvanelli (voce, fisarmonica, loop station)
26 novembre - Magazzino Musica, Milano
DUENDE - Eloisa Manera (violino, elettronica)
28 novembre - Spazio Emilio Tadini, Milano
THE SHAPE OF SOUND - Maria Luisa D’Eboli (action painting)
+ Piero Chianura (voci, elettronica).
Info: Electroclassic Festival - www.electroclassicfestival.com

ELECTROCLASSIC
FESTIVAL
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Cadriano di Granarolo, in provincia di Bologna, è uno storico
polo di distribuzione di strumenti musicali. Una delle aziende
qui situate, Aramini Strumenti Musicali, ha deciso di destinare
una parte degli ex magazzini alla sede di un vero e proprio cen-
tro culturale. 
Nata per volontà di Gianluca Aramini, uno dei titolari del-
l'azienda e Michele Collina, insegnante di liceo e regista teatrale
amante della ricerca e della sperimentazione, Area Fuori Tema è
un punto di aggregazione situato in un’area inaspettata come
quella della zona industriale di Cadriano. “TEMA” è l'acronimo
di Teatro, Eventi, Musica e Arte, forme espressive che si manife-
steranno in questo luogo al di fuori dei classici schemi. 
Ogni oggetto tecnico o di arredamento di questo spazio è stato
recuperato dai magazzini della Aramini Strumenti Musicali.
Sono oggetti che hanno fatto la storia della musica italiana e
internazionale (un amplificatore usato da David Gilmour, una
batteria dei Beatles, i fari dei Pink Floyd, le strutture tecniche
del tour di Dalla-Morandi ecc.). 
Scopo della neonata Associazione Culturale è quello di utilizzare

il linguaggio universale dell’arte per creare un’area di incontro
e condivisione per tutti coloro che riconoscono, o ancora no, il
potere ricreativo e soprattutto formativo della musica, del tea-
tro o di qualsiasi altra forma di espressività artistica: un luogo
di arricchimento culturale e di coesione sociale, insomma.
Artisti e professionisti di ogni genere e levatura si incontreranno
con il pubblico per spiegare, dimostrare e trasmettere ciò che li
ha resi quelli che sono. A chiunque sarà data la possibilità di
proporre un proprio progetto artistico in uno spazio e con le ri-
sorse tecniche adeguate. 
Gli eventi già previsti nel programma di AreaFuoriTema sono
tanti e soprattutto variegati: laboratori musicali e teatrali, ma-
sterclass con artisti affermati, corsi di formazione su musica,
teatro, fotografia e styling televisivo, presentazione di libri e/o
testi didattici, gruppi di lettura e discussione, eventi motivazio-
nali, progetti specifici di utilizzo dello strumento musicale nel-
l’ambito della musicoterapia, corsi di didattica rivolti alle scuole
medie e ai licei.
Info: Area Fuori Tema - www.areafuoritema.it

NASCE AREA FUORI TEMA
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P er chi come noi partecipa a fiere internazionali di strumenti
musicali in città come Los Angeles, Shanghai, Francoforte,
Milano o Roma, ritrovarsi insieme a tanta gente al Music Wall di

Pizzighettone è motivo di riflessione.

MUSIC WALL 2019
Liuteria moderna a Pizzighettone
A cura della Redazione

Accantonata per ora l'idea che si
possa realizzare ancora in Italia
una grande fiera nazionale degli
strumenti musicali siamo "co-
stretti" a rivolgere l'attenzione
nei confronti di un certo numero
di manifestazioni dedicate allo
strumento musicale in cui pre-
vale la categoria della liuteria
classica e moderna (ambito in
cui opera ormai la maggior parte
delle piccole imprese italiane di
strumenti musicali). La Fiera del-
la Musica di Pizzighettone, oggi
più opportunamente definibile
come "fiera della liuteria moder-
na", è un progetto della scuola
locale Centro Musica, il cui di-
rettore ha alle spalle esperienze
di organizzazione fieristica con
l'ente Fiere dell'Adda. Ecco spie-
gata l'idea di organizzare nel
2013 la prima edizione di Music
Wall, nel momento in cui
l'Acoustic Guitar Meeting di
Sarzana non si era ancora spo-
stato a Cremona, a tre anni
dall'Italy Music Show di
Bologna, ultima fiera nazionale
degli strumenti musicali.
La settima edizione di Music
Wall, che si è tenuta lo scorso 15
settembre all'interno della sug-
gestiva location delle casematte
nella cinta muraria di
Pizzighettone, è una nuova tap-
pa del percorso di crescita di
una manifestazione inizialmente

rivolta alla comunità locale e il
cui obiettivo è oggi diventare
luogo di attrazione per il merca-
to italiano della liuteria moder-
na. Come sia stato possibile atti-
rare in questo luogo affascinan-
te, ma molto decentrato, più di
un centinaio di espositori tra
produttori di chitarre elettriche
e acustiche, bassi, amplificatori,
effetti, accessori ed editoria è
spiegato da un paio di ragioni: la
prima riguarda i costi accessibili
di partecipazione, che attirano
aziende, anche le più grosse,  di
un mercato in difficoltà; la se-
conda riguarda l'ambiente di
svolgimento della manifestazio-
ne, che attiene non solo alla bel-
lezza del luogo, ma anche delle
persone che organizzano la ma-
nifestazione (le cosiddette
"macchioline" in maglietta gial-
la) in un settore come il nostro
in cui prevale la qualità delle re-
lazioni personali sulle reali op-
portunità di business.
Forte di questi due elementi,
Luigi Michelini, coadiuvato dal
suo braccio destro Giovanna
Camozzi, ha riflettuto sulla re-
sponsabilità di dover portare
pubblico a una tale aumentata
presenza di espositori. È così che
è nato l'intenso programma di
iniziative collaterali, che hanno
avuto come unico elemento cri-
tico il fatto di avere inevitabil-

mente allontanato talvolta il
pubblico dall'area espositiva.
Oltre al contest "Io ci sUono" so-
no state numerose le esibizioni
live di personaggi noti al pubbli-
co dei chitarristi, da Massimo
Varini e Luca Colombo, Cesareo,
Giuseppe Scarpato Power Trio,
Osvaldo di Dio (nella foto),
Claudio Bazzari e Vanny Tonon
per il comparto elettrico,
Antonello Fiamma, Alberto
Lombardi, Giorgio Verderosa,
Gavino Loche, Lorenzo Favero e
Val Bonetti per il comparto acu-
stico live sul palco all’aperto
nell’area dell’ex polveriera (che il
prossimo anno verrà certamente
coperto per evitare l'esposizione
diretta al sole). Sono stati molti
anche i momenti riservati alle
demo dei tanti endorser al se-
guito degli espositori. 
Straordinariamente coinvolgen-
te è stata l'esibizione del
Giuseppe Scarpato Power Trio
(Giuseppe e Gennaro Scarpato,
Giorgio Santisi) nell’ambito delle
iniziative dedicate al 50esimo
anniversario di Woodstock. È an-
data bene anche la nuova inizia-
tiva delle Web Stars realizzata in
collaborazione con Dantone
Edizioni e Musica che ha visto
musicisti e volti noti sul web al-
ternarsi sul palco per una non-
stop di tutorial e clinic dal vivo:
Claudio Cicolin, Angelo

Ottaviani, Luca Angelici, Paolo
Anessi, Simona Grasso, Niccolò
Menichini, Davide Seravalle. E
poi il palco di "Fai sentire la tua
Eko", quello della Top School con
le esibizioni a cura della Rock
Guitar Academy, del CEMM e
dell’Accademia Lizard/Centro
Musica Pizzighettone, le posta-
zioni di Radio Bruno, Radio
Video Music e Radio WCN e
quella del set video a cura di
BigBox in cui Piero Chianura ha
realizzato le interviste agli artisti
e ai personaggi più interessanti
presenti in fiera.
Info: www.musicwall.it

Foto: Raffaele Godi
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BB - Come è nato e di che cosa

parla lo spettacolo teatrale

66/67 Boni & Pedrini?
Omar Pedrini - Lo spettacolo fa
riferimento alle nostre date di
nascita (Alessio è nato nel '66, io
nel '67) e parla delle canzoni che
hanno segnato la nostra vita. È il
racconto di due ragazzi nati a
soli 8 km di distanza ma curiosa-
mente più lontani, perché nati
uno sulla sponda est e uno sulla
sponda ovest del Lago d'Iseo,
uno in provincia di Bergamo e
uno in provincia di Brescia. Nello
spettacolo giochiamo molto su
questa differenza, affrontando e
spiegando le canzoni che ci han-
no accompagnato segnando il

tempo e la nostra storia, fino a
quando diventiamo amici da
adulti. Abbiamo scelto le canzoni
che hanno segnato entrambi:
Alessio le recita come fossero
poesie e ne spiega i testi; io le
canto insieme alla band, distur-
bando ogni tanto il racconto di
Alessio, in una sorta di contrad-
dittorio. Alla fine invertiamo le
parti, perché io che sognavo di
fare l'attore recito un testo e lui
che sognava di fare il cantante lo
canta con la band.

BB - Chi sono i musicisti che sal-

gono sul palcoscenico con te?

OP - Sono Stefano Malchiodi al-
la batteria, Larry Mancini al bas-

so e Carlo Poddighe alle tastiere.

BB - Nel tuo raccontare le can-

zoni c'è sempre un riferimento

all'universalità delle emozioni,

alla relazione tra persone in un

comune sentire.

OP - Le canzoni raccontano
sempre il mondo e la sua evolu-
zione.  Questo è quello che cer-
chiamo di far capire al pubblico
partendo dal '66/67 fino a oggi.

BB - Non proprio oggi, in realtà...

OP - Arriviamo al punto in cui
diventano uomini i protagonisti
dello spettacolo, cioè quando
compiamo più o meno una qua-
rantina d'anni. Ci fermiamo ai
REM, agli Smiths... non ci sono
canzoni trap o rap.

BB - Che tipo di pubblico è il tuo

oggi, sia dal vivo con il repertorio

dei Timoria sia in teatro?

OP - È molto eterogeneo. Già
quando avevo chiuso il mio tour
da solista all'Alcatraz lo scorso
anno, mi ricordo che c'era un
pubblico misto di quarantenni e
di ragazzini. Nel tour di que-
st'anno con il repertorio dei
Timoria sono venuti molti giova-
ni. Dicono che il rock è morto
perché le radio passano solo la

trap, il rap, la disco e nel migliore
dei casi quello che oggi chiama-
no indie. Ma vedo tanti ragazzi
giovani che vengono da me alla
fine del concerto per chiedermi
degli anni Novanta e sono molto
curiosi. Credo che gli anni
Novanta siano il decennio più
rock della musica italiana. Il no-
stro Viaggio Senza Vento è stato
il primo disco d'oro dell'indie
rock italiano e ha cambiato un
po' le sorti delle band italiane
perché diede fiducia alle case di-
scografiche. Fino a quel momen-
to ci dicevano che cantare hard
rock in italiano non avrebbe mai
fatto vendere un disco e invece
dopo quel disco i Timoria hanno
vissuto dieci anni meravigliosi.
Lo scorso anno Universal, che al-
lora pubblicò il disco come
Polygram, lo ha rimesso in ven-
dita in un'edizione speciale an-
che rimasterizzato su vinile con
inediti aggiunti.

BB - Gli anni Novanta erano an-

che il decennio dei Nirvana, la

band che ha identificato l'ultima

vera derivazione del rock, il grun-

ge. Ma i ragazzi che oggi sono in-

curiositi dagli anni Novanta non

imbracciano più la chitarra come

facevamo allora. O sbaglio?

OMAR PEDRINI

Q uando era uscita la sua biografia alla fine del 2017, Omar Pedrini l'aveva portata in giro per le libreria
d'Italia a modo suo, cioè cantando con la chitarra le sue canzoni. Le performance che avevano accompagnato
le presentazioni del suo Cane Sciolto erano poi diventate l'anno dopo uno spettacolo teatrale scritto in

collaborazione con Federico Scarioni. Il "professor rock", come i ragazzi chiamano Pedrini all'Università Cattolica di
Milano dove insegna al master in Comunicazione Musicale dell'ALMED, ama raccontare e raccontarsi. E così, al
termine del fortunato tour dedicato al 25esimo compleanno di Viaggio Senza Tempo, album che diede ai suoi Timoria
il disco d'oro nel 1993, eccolo tornare in teatro, questa volta in compagnia dell'attore Alessio Boni a raccontare un
altro capitolo della sua personale storia della musica.

Il viaggio senza sosta di un cantastorie rock
Piero Chianura

BIGBOX
FIRME-

Foto: Gianluca Talento
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OP - Chi ama il rock deve saper
suonare uno strumento o alme-
no cantare. In genere i ragazzi
che incontro ai miei concerti
suonano. Però forse non è un
caso che stiano fallendo i grandi
costruttori di chitarra come
Gibson o Fender e che i ragazzi
non chiedano più di comprare
una chitarra, ma usino il pc.

BB - In realtà i grandi marchi

hanno anche perso parte dei loro

fatturati sia a causa di una coda

lunga di molti piccoli marchi che

degli strumenti più economici

made in China. È pur vero che il

primo strumento con cui fanno

musica oggi i ragazzi non è più la

chitarra ma un software ci com-

posizione musicale. D'altra parte

i prof di musica delle scuole, che

hanno oggi la nostra età, stanno

cercando di far tornare ai ragaz-

zi la voglia di suonare uno stru-

mento dal vivo.

OP - Speriamo veramente che
accada...

BB - Dopo il concerto il pubblico

viene da te per parlarti?

OP - Il mio concerto si divide in
due parti: due ore sul palco per
suonare e due ore per incontrare
il pubblico in fila che aspetta di
abbracciarmi alla fine del con-
certo. Mi portano doni e non si
tratta di peluche, ma di bottiglie
di vino, prodotti locali, torte fat-
te a mano, libri, quadri... cose
bellissime veramente. Non ci so-
no distanze e sento che siamo
una comunità.

BB -Ci sono strumenti particolari

che usi in questo periodo?

OP - Ho ancora le chitarre che
usavo con i Timoria tranne la do-
dici corde, che non è più Eko, ma
Fender. Le elettriche, invece, so-
no sempre le mie cinque Les
Paul, anche se in studio mi capi-
ta di usare altri strumenti. Nel
1991 sono passato dalla
Rickenbacker alle Les Paul, tutte
appartenenti al periodo che da
dal '71 al '78, che è quello di pro-
duzione che preferisco.

BB - Prossime date del tour

Timoria - Viaggio Senza Vento?

OP - Dopo otto mesi di concerti,
sarò il 20 ottobre a Torino e, sic-
come il tour è andata molto be-
ne, il 2 di dicembre faremo un
concerto conclusivo fuori pro-
gramma al Fabrique di Milano.

Foto: Gianluca Talento

-
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BB - Come sei arrivato a regi-

strare un disco di questo tipo?

Davider Ferrario - Lo strumento
che ho suonato di più e con cui
ho avuto a che fare per primo è
sicuramente la chitarra, però in
casa giravano strumenti musi-
cali di altro tipo, compresi i sin-
tetizzatori anni Novanta che
suonava mio padre nel periodo
dell'home recording. Parlando di
musica, invece, anche se sono
nato e cresciuto con il repertorio
anni Sessanta/Settanta dei miei
genitori, molto presto mi sono
innamorato della dance. Una
volta la musica che ascoltavi in
casa ti chiudeva un po' gli oriz-
zonti, perché non c'erano le pos-
sibilità che abbiamo oggi di
ascoltare cose diverse. A me ac-
cadde che un amico mi fece

ascoltare a scuola una cassetta
di musica dance e così decisi di
mettere la chitarra sotto il letto
per cominciare a smanettare con
i primi software musicali su
computer. Fino a quando non ho
scoperto la scena Brit Pop, Oasis,
Blur... e poi ai Radiohead che
fondevano l'elettronica con un
chitarrismo meno virtuosistico e
più volto alla ricerca sul suono.

BB - Capita sempre più spesso

che musicisti attivi in ambito pop

si ritaglino momenti da dedicare

a progetti musicali che sentono

più vicini ai loro gusti...

DF - Arrivando alla soglia dei
quarant'anni tutto quello che è
stato il mio percorso di ascolti è
stato rielaborato in chiave elet-
tronica, anche a causa di una

certa stanchezza per il mondo
del pop. Le parole oggi non mi
interessano più, quanto meno
nella forma canzone, mentre
ascolto molte colonne sonore o
comunque musicisti come Jon
Opkins, Hans Zimmer o Nils
Frahm, che fanno un'elettronica
molto evocativa e molto interes-
sante anche dal vivo, cosa che a
me interessa particolarmente.
Poi è presente la forma dance
perché il ritmo per me ha un'im-
portanza predominante.

BB - Il fluire ritmico in questo ca-

so sembra funzionale non tanto

al ballo quanto ad assecondare

microvariazioni su cellule ritmi-

che molto semplici, o sbaglio?

DF - Prima che diventasse trap e
reggaeton, una rivoluzione che
per la prima volta mi vede molto
distante dal punto di vista gene-
razionale perché proprio non lo
capisco, il pop era un gioco "ad
aggiungere" che portava a pro-
duzioni stratificate. Questo ap-
proccio è il contrario della dance,
dove il gioco è invece "a toglie-
re": mai tutti i suoni insieme, ma
tanti suoni in piccoli spazi diver-
si, anche se lo stesso mondo del-
la dance e dell'elettronica è così
vasto che si va dalle cose più
"sputtanate" e banali alle cose
più estreme e inascoltabili.

BB - Nel tuo progetto c'è una cu-

ra dei suoni e degli ambienti, che

tiene lontana la banalità pur nel-

la semplicità delle composizioni.

DF - Non posso negare che que-
sto progetto sia stato per me un
"giocattolino", visto che vivo so-
stanzialmente facendo il turni-
sta pop. Dopo l'esperienza di
cantautore avevo deciso che
non avrei più prodotto un disco
di musica mia, ma l'anno scorso
ho messo giù le due tracce finite
poi nell'ep, per vedere se sarei
stato capace di fare questo tipo
di musica, di cui faccio comun-
que molti ascolti. Più che sulla
composizione, che è effettiva-
mente molto semplice, ho lavo-
rato molto sugli incastri ritmici e
sui suoni di synth, usando pre-
valentemente strumenti analo-
gici. Ne sono usciti due brani con
una certa coerenza stilistica, che
ho inviato alla Manjumasi di San
Francisco, un'etichetta di cui mi
ero accorto che ascoltavo molte
produzioni simili. Poi ho conti-
nuato a sviluppare il progetto
migliorandolo. Questo è un
mondo molto interessante per-
ché la produzione dal punto di
vista tecnico si fonde con la
composizione. C'è un legame in-
dissolubile tra soluzione tecnica
e composizione musicale.

BB - Spesso la preoccupazione

DAVIDE FERRARIO

A ncora una volta scopriamo il lato nascosto di un musicista pop. È vero che dodici anni accanto a Franco
Battiato saranno serviti a tenere alta la curiosità verso altri orizzonti musicali, ma ascoltare la produzione
deep house di uno dei collaboratori più stretti di Max Pezzali ha un che di inaspettato. Chitarrista, produttore

e, per un certo periodo, anche cantautore per la scuderia Sony con la giovane band degli FSC, Davide Ferrario è uscito
qualche mese fa con Lullabies, ep prodotto dalla californiana Manjumasi che unisce ritmiche dance, atmosfere ambient
e armonie in stile Radiohead. "Una sintesi" dice lui stesso "di molte delle cose che mi sono sempre piaciute".

Dal pop all'elettronica per ritrovar se stessi
Piero Chianura

BIGBOX
FIRME-
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che il proprio progetto artistico

non riesca a coinvolgere un pub-

blico più ampio possibile pena-

lizza la naturalezza del processo

creativo del musicista, che do-

vrebbe avere l'urgenza di fare

musica senza preoccuparsi di ciò

che accadrà dopo. Ti sei rimesso

in gioco per dare sfogo a questo

tipo di urgenza?

DF - È stata solo questa urgenza
a spingermi, insieme alla voglia
di giocare con la musica, cosa
che non posso fare quando la-
voro nel pop.

BB - Lo sbocco di questo proget-

to è l'esibizione dal vivo? E in che

modo lo fai tecnicamente?

DF - Il progetto è nato per anda-
re dal vivo, ma siccome non pos-
so portarmi dietro gli strumenti
analogici, ho dovuto inventarmi
delle soluzioni folli... dei brani ho
creato due stem audio, uno per il
basso e uno per le parti armoni-
che che faccio eseguire dal pla-
yer Cymatic, i cui due canali van-
no nel mixer Pioneer DJM-900

Nexus. Le parti ritmiche sono as-
segnate invece all'Elektron
Analog Rytm, che viene gover-
nato via MIDI dall'MPC Live di
Akai, che invia i program change,
i control change e i dati MIDI di
esecuzione. Sull'MPC lancio an-
che i campioni di piano o le frasi
melodiche tramite i pad. Tutto
viene inviato al Korg Kaosspad
per gli effetti in tempo reale sul
mix. Per sincronizzare l’MPC con
il player Cymatic ho dovuto usa-
re una scatoletta di nome
BomeBox, che converte un se-
gnale MIDI in qualunque altro ti-
po di segnale MIDI, permetten-
domi così di risincronizzare a
orecchio le due macchine ogni
volta che perdono il sync duran-
te il play... Tutto questo perché
non voglio usare il computer.
Voglio che la performance non
appaia un playback e che offra
invece una certa dose di interat-
tività con quello che faccio, che
sia percepibile dal pubblico.

BB - Come e con quali strumenti

hai registrato Lullabies?

DF - Ho usato un Minimoog
Model D dei primi anni Settanta
che ho revisionato un paio di an-
ni fa, un Oberheim OB6 che ha
una pasta molto bella, una
Analog Keys dell'Elektron e un
vecchissimo Korg Polysix a cui
ho riparato la tastiera midizzan-
dola. Poi c'è un Akai Synth
Station e un OP1 che uso anzi-
tutto per inviare un'unica traccia
di performance ritmica control-
lata dal vivo. Tutto questo entra
dentro la Antelope Orion HD che
ha dei propri plugin software
molto efficaci, che uso in input
sul canale mentre registro. Infine
c'è una Satellite di Universal
Audio che uso per tutta la parte
di processing, sfruttando anche
altri plug in esterni, tutti sotto
Ableton Live.

BB - La dimensione live è quella

che preferisci?

DF - Per come la vedo io, uno
che fa questo tipo di elettronica
è uno che fa i suoi progetti in

studio, li porta dal vivo e ogni
tanto li pubblica quando ritiene
che ne valga la pena, perché hai
catturato un momento creativo
giusto. Nella mia vita, tranne rari
casi, sono stato fortunato per-
ché gli artisti con cui ho avuto
una collaborazione longeva mi
sono sempre piaciuti, da
Battiato a Pezzali. Belle persone
con cui si lavora bene, ma mi
rendo conto che in altri casi ci si
deve anche tappare il naso per
lavorare. In Italia, se tu sei il chi-
tarrista di Max Pezzali, è abba-
stanza improbabile che nella te-
sta del pubblico ci sia il pensiero
che tu possa fare qualcos'altro,
ma il lavoro del musicista, so-
prattutto di questi tempi, deve
rivolgersi su più campi, proprio
per poter vivere di musica.
Inoltre le figure artistiche che mi
hanno colpito sono quelle che
non sono mai state uguali a se
stesse per l'eternità. E credo che
un artista sia tenuto a sperimen-
tare proprio in quanto tale. -
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Musika ancora 
più grande

Musika, Roma Music Expo
2019, si terrà domenica 20 ot-
tobre 2019 in una nuova loca-
tion, il Palazzo dei Congressi

all'Eur, cuore pulsante della
Roma d'affari, e centro ben col-
legato ai maggiori nodi ferro-
viari della città. Musika unisce
la più assortita esposizione di
strumenti musicali (oltre 3000
mq di expo) alle performance
live di musicisti nazionali e in-

ternazionali, clinics, masterclass
e demo. La nuova posizione ga-
rantisce un'ampia disponibilità
di parcheggi gratuiti intorno al
palazzo (circa 3000 posti auto)
e facilità accessibilità con i mez-
zi pubblici. La scorsa edizione
era cresciuta tanto da prevede-

re la necessità di maggiori spazi
per gli espositori e il pubblico.
Al Palazzo dei Congressi ce ne
sono tantissimi, sia in termini di
corridoi espositivi che di sale
differenziate riservate a esposi-
tori che hanno bisogno di tanto
volume, di poco volume o del
silenzio totale. Quest'anno ci
sarà anche uno Spazio bimbi a
cura della scuola Popolare di
musica “Donna Olimpia” con
il suo staff specializzato in pro-
pedeutica musicale dell'infan-
zia. Una nuova sinergia è stata
attivata con una delle più quo-
tate realtà istituzionali per la
didattica, il Saint Louis College
of Music. Dietro le quinte di
Musika ci sono Cherubini
Strumenti musicali, Stru-
mentimusicali.net e Groove
Studio, la direzione artistica di
Lucrezio De Seta e la produ-
zione esecutiva di Mirella
Murri.
Info: Musika Roma Music Expo
www.musikaexpo.it

Milano Music 
Week 2019
Dal 18 al 24 novembre torna la
settimana milanese dedicata al
mondo della musica. Anche
questa terza edizione è pro-
mossa da Comune di Milano -
Assessorato alla Cultura, SIAE
(Società Italiana degli Autori ed
Editori), FIMI (Federazione
Industria Musicale Italiana),
Assomuisca (Associazione
Italiana Organizzatori e
Produttori Spettacoli di Musica
dal Vivo) e NuovoImaie (Nuovo
Istituto Mutualistico Artisti
Interpreti Esecutori), con il pa-
trocinio del MiBAC Ministero
per i beni e le Attività Culturali.
Milano Music Week vuole esse-
re un racconto a 360° dell’in-
dustria musicale, attraverso
l’intera filiera e i suoi protago-

BIGBOX
APPUNTI-

Palazzo del Ghiaccio e Frigoriferi Milanesi 
Via G.B. Piranesi 14

23–24 Novembre 2019
musicshowmilano.it

Sabato 23/11 Ore 12.00–19.00 
Domenica 24/11 Ore 10.00–18.00
Novità di mercato. Esposizione e Vendita. Prove di strumenti. Live show. 
Workshop. Mercatino per privati di strumenti usati.

UNA PRODUZIONE DI:
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nisti, con un lavoro collettivo
che si sviluppa nel corso del-
l’anno fino ad arrivare alla set-
timana della musica per eccel-
lenza. Sulla scia del successo
della scorsa edizione, che ha
coinvolto oltre 200 artisti da
ogni continente, 70 location,
135 live, 64 djset, 72 incontri e
workshop di formazione, più di

100 partner produttori di con-
tenuti, anche quest’anno si
punta a un palinsesto ricchissi-
mo di novità e di appuntamenti.
Il programma completo, a cura
di Luca De Gennao, Vice
Presidente Talent & Music di
Viacom International Media
Networks, è su:
milanomusicweek.it

SOUNDMIT DI TORINO
Sabato 2 e Domenica 3 Novembre 2019 Si terrà all'Arsenale della Pace
di Torino la nona edizione del Soundmit - International Sound Summit,
unica manifestazione italiana focalizzata sugli strumenti musicali elet-
tronici e le nuove tecnologie. Nel 2018 Soundmit ha ospitato espositori
da 11 paesi, masterclass, showcase e talk con ospiti internazionali, con
una nutrita presenza di musicisti italiani affermati. Tra gli espositori
troveremo marchi noti come Yamaha, Roland, Moog, Arturia e
Novation, insieme ad aziende medio piccole e artigiane provenienti da
tutta Europa, Russia, Giappone e Stati Uniti. Molto forte è la presenza
delle aziende italiane che operano nel settore della produzione di stru-
menti musicali elettronici (Faselunare, Zirante, Xirid, Odla, Lab4Music,
EnjoyLab, La Mia Ottavia, Poom! Musiclabs).  Oltre a quello del Comune
di Torino, è riconfermato anche il patrocinio del Politecnico di Torino e
il DAMS dell’Università di Torino. Si rafforza anche il sostegno da parte
dell’Italian Trade Agency, l’ufficio del Ministero dello Sviluppo
Economico per l’internazionalizzazione delle aziende italiane. Partner
d’eccezione è Arduino, la nota azienda che di fatto ha creato il mondo
dei Maker, presente a Soundmit per esplorare, con i propri prodotti, il
mondo dell’audio professionale. Tra i Main Partner anche l’Associazione
Hackability con la quale il Soundmit bandisce una call, di carattere in-
ternazionale, che ha come fine ultimo quello di individuare, raccogliere
e documentare i progetti, spesso nati da necessità individuali, che
siano di supporto ai musicisti con disabilità.
L'ingresso a Soundmit costa 10 euro giornaliero e 18 euro l’abbona-
mento ai due giorni e comprende l'accesso libero a tutte le demo, i
workshop, i talk e le masterclass. Proprio le masterclass rappresentano
un punto di forza di Soundmit. Si va da “Marketing per chi fa musica”
con Federico Bersano Begey (UK), CEO della London School of Sound al
“Realtime Sound Design” con Manuel Richter (DE) CEO di Leaf Audio,
passando per l’approfondimento che il docente Emiliano Pilloni del
Musiclab dedica al software Ableton Live per arrivare poi alla presenta-
zione dei nuovi strumenti musicali con demo condotte da Gerry
Basserman (USA), Enrico Cosimi, Gianni Proietti, Chris Calcutt (UK) e
molti altri. Non mancheranno i momenti dedicati alla musica. Per l’oc-
casione i live si terranno presso “Il Maglio Cocktail Bar” a due passi dal-
l’ingresso del Soundmit, sempre all’interno del Cortile del Maglio. Sul
palco si alterneranno musicisti provenienti da Russia e Italia per fe-
steggiare insieme i 100 anni dalla nascita del Theremin, lo strumento
considerato pioniere della musica elettronica.
Programma completo su https://soundmit.com/it/programma
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Amsterdam Dance Event, il più
grande festival e conference
d'affari legati al mondo della
musica elettronica, giunto alla
sua 24esima edizione, ha an-
nunciato la seconda ondata di
artisti per il mese di ottobre. Tra
questi, Apparat, Carl Craig,
Maya Jane Coles, Peggy Gou,
San Holo, Sam Feldt e tantissimi
altri ancora. L’evento offre una
vasta gamma di esposizioni
d’arte, film, fotografia, accanto
alla musica e alle ultime ten-
denze in fatto di tecnologia.
Oltre alla popolarità del pro-
gramma notturno e diurno da
parte di visitatori nazionali e in-
ternazionali, gli organizzatori
vedono un crescente interesse
per ADE Sound Lab, ovvero atti-
vità culturali diurne e musica
elettronica dal vivo notturna.

Gli organizzatori quest’anno
prevedono di accogliere oltre
2.500 artisti e 600 relatori in
quasi 200 location.
Complessivamente, in cinque
giorni ADE porterà ad
Amsterdam un totale di 400mi-
la visitatori da oltre 100 paesi.

IL TOOL: SATURATE
Saturate è il plugin che nasce
dall'algoritmo Spectral Clipper
reso popolare in Elevate
Mastering Limiter. I due con-
trolli di Saturate seguono la li-
nea di un sofisticato motore di
elaborazione del segnale che
consente al software stesso di
sovrapilotare un segnale senza
influire sul bilanciamento to-
nale, indipendentemente dalla
forza con cui lo si spinge.
Aggiungere fino a 24 db di

overdrive senza creare un suo-
no "tubato", nasale o ovattato
ora è possibile.
Info: www.newfangledaudio
.com/saturate

IL SITO WEB: 
1001TRACKLISTS
1001Tracklists è un database
che permette di creare e carica-
re tracklist che, prima di essere
pubblicate, sono sempre revi-
sionate da un attento team di
professionisti. Grazie al network
globale di utenti, e presente or-
mai in tutti i live stream (radio,
live e social), permette di moni-
torare il flusso musicale delle
playlist e scoprire dove e quante

volte un brano è stato suonato.
Info: www.1001tracklists.com

NEWS DA R12
Gli open day sono un'occasio-
ne unica per conoscere i do-
centi di r12 e toccare con mano
le attrezzature a disposizione

di ogni alunno grazie alle par-
tnership con brand quali Denon
DJ, Native Instruments e
Roland. Un’opportunità per
scoprire il metodo di insegna-
mento di quella che è una scuo-
la in piena espansione sul terri-
torio italiano e ormai un hub
consolidato. Quest'anno r12 ha
rivoluzionato l'intero palinsesto
didattico per offrire maggiore
scelta agli alunni e ha ampliato
i moduli che compongono i cor-
si con materie di specializzazio-
ne necessarie a chi si confronta
con il mondo professionale.
Info: r12 - www.r12school.com

BIGBOX
ELETTRONICA-

Cinque giorni di musica
dance in Olanda, dal 16
al 20 ottobre. L’ADE
conferma Amsterdam
capitale mondiale dei dj
producer
Riccardo Sada

DJ SNAKE
CARTE BLANCHE
(VIRGIN RECORDS)
A distanza di tre anni dall’ul-
timo album, il 26 luglio è
uscito il nuovo lavoro in stu-
dio del produttore francese
DJ Snake. Cresce in tutto il
mondo il successo di questo
personaggio che sta scalan-
do tutte le classifiche con “Loco Contigo”, il singolo in collabo-
razione con J. Balvin e Tyga. Il suo groove è unico e riconosci-
bile, ormai. Parigino di genitori algerini classe 1986, William
Grigahcine vanta un lungo elenco di prestigiose collaborazioni
tra cui Lady Gaga, Kanye West, AlunaGeorge, Justin Bieber e
altri ancora. Info: https://open.spotify.com/artist/
540vIaP2JwjQb9dm3aArA4

-
IN COLLABORAZIONE CON

EURORADUNO
PER AMANTI DEL BEAT
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